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ICI: equità possibile
Apprendiarno dttl Síndaco: 'Chi ha pagato? Peggio per lui"

abato 3 marzo. in AuÌa
Consitide, si è svolta
unAssemblea Pùbblica,

organizzata dai Democratici
di  Sinisira,  sul  tema lCI,  Ì  e-

di piazza coî i suoi calli allegorici
lAmministrazion€ Comunale si pre-
para ad aftontare altre sfide
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L assemblea
scopo quelio di fare chiarezza
sulla situzione di estrema
contusione e disasio che si è
creata a Morlupo a seguito
degli acceriamenti e delle
l iqu idazioni  ICI  che
IAmminist raz ione Civ ica
per Morlupo sta notificando
ai cìttadini
Dalle stesse paÌole del Sin
daco, che ha accolto I invito a
par tec ipare a l i 'Assemblea
Pubblica. abbiamo a!-uto

ul ter ior i  in formazioni  per
niente tranquillizzanti Si
sono notificatì ai cittadini
awisi di accertamento o di
liquidazione per gli anni
lOO4  P  Í i n ^  : l  l qOA  . ^n r c -

nenti disparità di trattamen
to ed errod che si sono tîa
mutatj in disagi difficilmente
quantificabili sia per il con
tribuente sia per il Comune;
non si è tenr.rto conto che
I'art 74 della legge 21 no
vembre 2000 esclude che
siano dovr.rti interessi o san
zjoni, e che dal I sennaio
20O0 tutti gli attì modifìcativi
o atiributivi delle rendite
catastali per terrenj e fabbri
cati hanno efficacia dalla loro

not i f icaz ione da par te
dell'UTE ai soguetti intercs-
sati Ma non solo, visio che
I argomento è stato dibattuto
fin dal 1999 con la leggc 488

{Finanziaria) e qùindi noto
agli addetti ai lavori, iAm-
ministrazione ha comunque
liquidato aretrati ICI con
interessi sia prima dellap
provazione della legge, che
dopo la sua promulgazione,
boliando come 'diffamatod i
continui dchiami dell opposi
zione a1 rispetto deile norme.

Culturo e Pol i t iche Sociol i  o Morlupo:
Dooo il Cornevqla si fq sul seriol

assato Carnevele è tempo di
cose serie a Morlupo.

leggel Per non parlare de a seconda si utiliza come deposito o corridoio
uscita dellbpuscolo sul problema di passaggio, nè si fanno più confe-
dellìmmigrazione: geniale intuizione renze o incontri culturali. Per non
Der monitorare il f€nomeno! Darlàre de[a]larme che viene dalle

Dopo la giocosa manifestazione

Da dove cominciare? Vísta l'impor
tanza delle Polítiche Sociali e della
Cultura occorre attivarsi immediata
mente e offrire così a tutti i cittadini
servizi efficienti e pratici.
Trascorsi molti mesi in attenta rifles
qi9.u9 e diligente studio i nostri
Assessori (grazie anche all'aiuto ed
alla partecipazione emotìva di nume-
rosi impiegati e responsabili comu-
naÌi) hanno at.viato iniziative ispirate
dai nuovì "miti" di pensiero che pro
pone la destra dopo 1a Conferenza
Programmatica di Napoli. E così,
l'Assessore alla Cultura, da uomo
onesto e probo. si fa fautore di "Un

bimbo, un albero", ìmportante mani-
festazione di autentico carattere
ambientalista I1 coinvolgimento deÌ
volontariato, poi è il punto focale a
cui volgono le iniziative dellAsses-
sore alle Politiche Sociali, vero esem-
pio di efiicierìza e osservanza della

Ma la v€ra RIVOLUZIONE è rappre-
sentata dall'attivazione dello SPOR-
TELLO GLOBALEII Si tratta di quaÌ
cosa di veramente ... definitivo per Ia
dsoluzione di TUTTI i problemi di
occupazione giovanile! Due "esperti'

vi guideranno nel Web €lla ricerca
delle proposte e occasioni di lavoro
che offre il "mondo" della new-eco-
nomy. Possiamo dirc dunque, con
fierezza, cl].e da quando a Morlupo
governa il centro-destra il livelo di
efflcienza e competenza delle iniziati
ve socio culturali ha raggiunto il
massimo, anche se neÌla Biblioteca
Comunale, polo di ferimento cultu
rale di un paese, i libri sono disposti
come patate in attesa della pelatura e
la ricerca dei testi è effettuata senza
un supporto informatico e lasciata
alllniziativa di ragazzi volenterosi,
che inevitabilmente desistono subito
da1 portare a termine l ardua impre-
sa. Nella calleria Comunale non si
ospitano più mostre di pittura, ma la

scuole dove le mamme "esigentì'

vogliono almeno che venga portato
un pasto caldo ai propri figli (ma non
Io pagano?!), e che almeno tunz ioni il
sistema di trasportol Quanto ai gio-
vani morlupesi non si spazientiscano
se il nostro buon Assessore alla
Cultura non oîgaîuza iîjzialive o
manifestazìoni di carattere artistico-
musicale, per non dire "cuÌturali" ,,,
una parola così compÌicata per lui.
SìaÌno fiduciosi d€l buon €sito degli
studi accurati intorno al problema ed
al significato della CULTURA e delle
POLITICHE SOCIALI da seguire a
Morlupo Vogiiamo anche espdmere
i nostri "COMPLIMENTI" su come si
stanno aftontando i problemi deila
sicurezza, della manutenzione delle
strade, del completanento dei lavoi
nei cantieri, dell'lcl e delÌe fogne!
Ora al cittadino dsulta tutto più
chiaro: questa Amministrazione pro-

Le rubriche

. Le stode

. Caro amico
ti scrivo

. 11 parere

legale

Caro amico
ti scrivo

prio non tunziona!



ICI: equità posibile
Se erare è umano, perseverare è diaboii-
cor infatti I'Amministraz ione insiste e
spedisce cartelle di accertamento senza
effettuare i doluti controlli, e non manife
sta alcuna intenzione di rettificare gli atti
notilicati contenenti interessi passivi, con
il risultato che chi si è fidato dell'operato
delia "Civica per Morlupo", ed ha diligen-
temente pagato quanto richiesto è rima-
slo gabbato.
lo stesso Sindaco ha aifermato: Per
coloro che hanno opposto ricorso gli
accertamenti saranno annullati. E gLi
altri? E chi, in buona fede, ha comunque
dtenuto che I AÍministmzione reclamas-
se il giusto?
Semprc jl Sindaco, ci ha fatto sapere che
il2 marzo (si, avete letto bene, il2 marzo,
il giomo precedente lAssemblea) è stata
inviata al Ministero competente la richie-
sta di un parere sulla questjone degli
tnletessl.
Un ìntervento taifdivo, che sembra più
dettato dall'urgenza posta dallimmihente
confronto con i cittadini, che non da una
l^di., dl h,,^n o^vèm^

Infatti, (a paÌte che come si è detto, già
nel 1999 Ìa norma nazionale aveva tenta-
to di sanare tutte le situazioni ambigue),
nel 2000 il legislatore ha rivisitato la
materia eliminando le norme pena)izzat
ti, specie per i casi di mancata notifca da
parte dellUTE dei classamenti, tanto che
ha riapefio i teiminì per presen-
tare ncorso fìno a giu
gno 2001.

La Legge, quindi, dice in modo chiaÌo,
quale è il comportamento corretto da
assumere senza vessaÌe nessuno; ed un
dchìamo costante a questo comporta
mento è stato fatto innumerevolÌ volte su
queste pagine.

Quanto abbiamo scritto, è stato bollato,
questa voÌta con un volantino di Forza
Italia , come le bugie del Gallo
Allom che si mettano d'accordo: se sono
tanto certi di avere ragione, si devono
assumere tutta la responsabilìtà del lorc
operato.
Ma se il Sindaco aiferma che chi ha fatto
dcorso vedrà annullati g[ atti, allora da
una parte dconosce il torto
dell Amministraz ione e dall altra si pfepa-
ra ad una operazione di una iniquità
senza pari, visto che penalizza chi si è
fidato della "Civica per Morlupo' e ha
pagat0
In ogni caso, volendo anche ammettere la
remota possibilità di un dubbio interpre-
tativo, che senso ha chiedere un parere
quando sono stati già notificati oltre 2800
accertamenti (dati forniti dal Sindaco) per
1a maggìoranza dei quali le norme sono
state ignorate?
Di fronte a questa situazione, se si rawi-
sava la necessìtà di richiedere al
Ministero un pa-rere sul comportamento
da assumere, si doveva mettere in atto
prima di notilìcare gli accertamenti ai cit

tadini.
Una Amministrazione che cura realmen-
te g1i interessi della comunità, se sbaglia,
si corregge e chiede scusa, non cerca daÌ
laffare di qua e di là, mascherando la sua
inefficienza con improbabìlì operazioni di
equità liscale che di equo non hanno
nulla, visto, tra I'altro, che questo esem-
plaÌe comportamento è corcnato con un
aumento a úffica di tarifle e tributi, lcl
compresa.
La nostm continua denuncìa della linea
di condotta assunta dallAm ministrazio-
ne Comunale trova confofio nelle ultime
dichiarazioni del Presidente della
confedilizja, Corado Sforza Fogliari, il
quale riferendosi alle operazioni di accer-
tamento svolte da alcuni Comuni aller-
ma:]'... i Comuni si aJfidano a societa
esteme che per 1o più hanno meîe frnalita
lucratire ... molte di queste socíetà spaîa'
no nel mucchio, senla fare ninimi accer-
tamenti. AÍtrelîanto fanno moLti Comunì,
che ne recepiscono acihcamente I'operata
..." e prosegue: ... sono i Comuni e le
aziende da loro incaicate che deDono scu
sa/si ... bisogna presentare aL Comune
un'istanza di autotutela in carto libeftt
perché elimini il suo enore, diffdandolo a
dare formali assicurazioni ad auer prcuue
duto, in termine utile, perché si possa - ín
mencanza - anmra icorrerc alln compe-
tente Commissione libutaia houinciale,
che, tanto più dopo I'istanza di autotuteld,
mndannerà íl Comune alle spese."
Questo commento corrisponde a quanto
avevamo scritto sul numero di Gennaio
del '11 Gallo canta", e a quanto è stato
ribadito nel corso dellAssemblea.
lnvitiamo ì cittadini a promuovere
ricorso, o ha prcsentare I istanza di
autotutela.

n Segretaîio Polítiîo
Danletd Untotltul Boccl
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FOGNE :UN SOGNO IMPOSSIBII,E
" Chl lascía la strada oecchía per Ia nuoarl, sa quello cll.,e perde,

non sa quello che troua..." .J

he delusione la "Civica per
Morlupo"!
Questa convinzione, che non

ha mai abbandonato chi vi scrive,
è ormai comune alla stragrande
naggioranza dei nostri concitta-
dini: l'unica eccezione è costituita
da un manipolo'dl ottusi fans e di
incalliti consigliori, che ancora
attendono di vedere realizzato il
proprio torn4conto. ..
Esaurito oranai il tempo dell'ap--
prendistato, demolito l'alibi del
"dobbiamo capire", trascorsi qua-
si due anni dall'insediamento dei
'îalorosi civici", è definitivanette
caduta la maschera: \,-uoto il pro-
gramma, false le promesse, iffi-
ducibile llncompetenza, radicato
più che mai llnteresse per il
"potere".

I cittadini di Morlupo, nel pa-
la o di, \1a Domenico Benedetti
1, non hànno più alcun punto di
riferimento: gli Arrìministr:atori non
sanno e balbettano patetiche
scuse, gli uffici, privi di coordina-
mento, spesso vanno "in tilt".
E cosi tra tante, troppe carenze,
anche il piogetto, ben noto ed
apprezzato da tutti (tranne da l,or
Signori), di tealizzazi,o'ìe della
rete fognante per il colleganento
al depuratore centrale di tutte le
zone non servite, è finito in un
casseúo.
L'immobilismo e l'indifferenza

dim6strati dall'Amministrazio-ne
ComunaÌe rispetto a questa pro-
blematica sono scaldalosi: nien-
te continuità ai cantied già avvia-
ti ed ai progetti già approvati,
niente soluzioni altemative, nes-
suna restituzione delle somme
già pagate.lper gli allacci, una
sola, debolé e preoccupante trac-
cia: nel prospetto di piano trien-
na.le per le opere pubbliche la
fonte di lìnanziamento dellbpera
continua ad essere esclusiva
mente il "contdbuto utenti".
E\,'viva! Forse a questo servirà
.l'aumento delle somme dovute a
titolo di legge "Bucalossi'!

Nel corso di quest'ultimo anno i
DS hanno organizzato unîs-
semblea Pubblica sul tema rete
fognalte; il gruppo Consiliare
"Vanga e Stella" ha richiesto la
convocazione del Consiglio
Comunale in seduta straordina-
ria e proposto una mozione che
impegnava la Giunta Comunale a
concludere f iter dei progetti entro
il 31 Ottobre 2000; i cittadini
inteîessati hanno sottoscritto e
notificato una difiida giudiziale,
con invito ad adempiere entro il
termine di 60 giorni dalla data di
notifica (4 dicembre 2000).
Ma tutto tace: nessuna risposta o
controproposta in sede di con-
fronto tra maggiorarza e mino-
ranza; nessuna iniziativa per

chiarire ai gittadini qual'è la
volontà dell'Amministrazione a
proposito di fogne.
Anzi, dal panorama è sparita per-
fino la famosa commissione di
indagine, voluta e nominata dal
Consiglio Comunale, a seguito di
alcune deliranti affermazioni dell'
Assessore Armando De Mattia, il
quale, strada facendo, ha tentato
di sottrarsi alle sue responsabi-
lità, negando di aver sollevato le
questioni oggetto dei lav,ori della
iommissione, che, a srla volta,
avrebbe dovuto rifetire al
Consiglio Comunale entro il 30
Giugno 2OO0 sui risultati delle
verifiche svolte.
A questi Signori{marca arche il
coraggio di ammettere i propri
etronl.
Noi, invece, non abbandoneremo
llniziativa intrapresa e quindi
presto ci incontreremo con tutti
voi, cittadini interessati, per deci-
dere le ulteriori strategie.
Itrtarto vi aùrutrcio chc sabato
31 Marzo 2OO1 aue ore 17,OO
lú Aula Consiliare si terrà
ulr'Aaseúblea Pubblica sul
tema: "Il deatilo del rostro ter-
ritorío tra plaltl partlcolareg-
giati e retl fogratrtl".

Fla'nrlnla. Ruecd.

ETUIITOBE
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Le storie

L'elezzioni de na vorta
M'hanno propio confusu ssi puzzoni:
prima è vinutu 'Ntogno co 'n fogghiettu,
co' sette Fiori e undici Galloni.
Po' è vinutu Peppe che cia' scrittu
dodici, sedici e vintuno.
Versu le ghieci unu che 'n conoscio
ha scalcellatu tutto e co lo roscio
cia' scrittu tredici e trentuno.
Doppo n'oretta Franco co 'n scagnozzu
m'ha iidatu u nummeru cinquanta...
E no, me so 'nfogghiata, sgargarozzo
chiunque riviè, gniciunu più me 'ncanta.

Cosi dicenno so scappata sola
de curza e de currenno pe' i a votane,
ma me spettava Gino l1a de fora.
M'ha rilevatu tutto da le mane
e m'ha ditto "Va drento, va,sicura,
vota sti nummeri cchi senza paura .
Mbè, tu 'n ce crederai, pe I'errozzi,one
o perché m'hanno messu confusione,
quanno so stata drento a cabbina
mi so mpicciaîa e ho fatîir na rruvina.
tant'è che 'u presidente do ho votatu
aprennome a scheda ha dichiaratu:
'Voto nullo, quattro numeri pari,
tutti giocati sulla rota de Bbari!". 

F.o.

Hoi vofoiu o listo
civico pé Morlopu

5i cohîentu?

r.'.ll:::'.i.;l:';;"
r.'1î::"::Jil;;;

Me togghierto
le mcnol

fl 13 mcagio nun
me freghinol Berlusconi

è come Cocciolupi:
chiocchiera a votu ...

{rurJ 
(r

Parere legale
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Comparti edificatori nei piani particolareggiati
Spett.le Redzjone de "Il Gallo Cùta "

Sono un citradino proprietario di un'a-
rea edificabile nel piano particolareg
giato Morlupo Capena ed ho panecipa-
to alla seduta del Consiglio Co munale
del 24 màrzo u.s Vorrei alcunì chiari
mentl sul significato e sulle conse-
guenze dei provvedimenti adottati
daÌl'Amministrazione Comunale.
Rísposta: Con Ie deliberazioni adattate
la maggionnza ha decíso:
' Di strauoLgere quanto stabilito dalLa

Regione Lazio nelLa delibera di appro
uazione dei piani particalareggiati,

solo in aree Limitate all'interno di agni
síngalo piano Ora, inuece, iI comparto
edifrcabno è stato esteso tna a coin
cídere con tutte le aree inedífrcate a
parzialmente edificate (suscettíbiLì
cioé di un aumento di cubatura) d.i
ognuno dei tre piani particoLareggiati

, Di rí.onoscere iL- dinfto ad edifrcarc,
solo al consorzio di compafto (rappre-
sentato da tuxi i propietai ài ten-eni
àcompresi nelLo stesso) e di nesare,
inùece, aI síngolo ogni díitto soggetti
uo alL'attuozione deL compafto Infattí,
i cittadiùi possono richiedere aI
Comune Ie concessioni edilizie, solo
dopo che è stata stieul,ata una con-
uenzione tra iL Comune ed iI
'Consonio". Requisito essenziale per
la stipuLa della conuenzione è che
sussista I'accordo di tutti i proprietai
ncompresi nel comparto, Cosd dccd.
de se rloft úí è tate dccordo?

Due ípotesi:
1.1 propietun che hanno raggiunto

l',7ccordo rappresentano il 75% del
ualore dell'intero comparto: iL restan'
te 25% s.rni acquisito dagli stessi
mediante esprapría al uaLorc di

î 2004 @L mq
2.1 p.oprietai che hanno raggíunto

l'accordo rappresentano meno del
75'h del ualore delL'intero camparto:
l& procedura di espropio, con i
medesími ualarí, è curata daL

L'Ammínistrozíone Comunale ha adot
tato questo sistema cosi compLicato, che
Iega in modo indi.ssoLubile í ci$aAinL
perché in tal modo intende scauaLcare í
parameti stabiLiti daLlo Regione Lozia
per le quote da uersare a titoLo di legge
"Bucatossi" e che sono indipendenti daL
costo effetfiua deLle opere di urbanizza-
ziane da îealizzare in una determinata
area, ottenendo a carico dei cittadini iL


